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[ID VIP 8023] - Parco agrivo ltaico "Orta I ova" di potenza e lettrica compless iva pari a 
68,47 MW, da rea lizzare ne i Com un i di Orta Nova (FG), Cerignola (FG) e 
Manfredonia(FG). Istanza per il ri lascio de l provvedim ento di VIA stata le ex art . 23 de l 
D.lgs n. 152/2006 e ss .mm .ii. Proponente : X-Elio Italia 7 S.r. l.. 

[AC 227-23] 

Con rife rimento alla Vs nota prot. n. 5207 de l 27/03/2023 , acquisita con ns prot. n. 9272 de l 27/03/2023 , 
ne lla qua le si rich iedeva il parere d i competenza relativamente all ' intervento in ep igrafe, s i fa presente 
quanto segue. 

Con D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., sono state soppresse le Autorità d i Bac ino di cui a lla L. 183/89 e 
contestua lmente ist itui te le Autori tà di Bacino Distrettua li (tra le qua li la scrivente, relativa al Di stretto 
Idrografico de l! ' Appennino Meridiona le) che con la pubblicazione de l DPCM 04/04/20 18 sulla G.U. n. 135 
de l 13/06/2018 hanno avuto piena operatività. 

L ' istru ttor ia de i pare ri ri chiesti a questa Autori tà di Bac ino Distrettua le è condotta con ri feri mento ai 
Pi ani di Gest ione Distrettu a li per il r isc hi o a llu vioni (PGRA)1 e per le acque (PGA)2, no nché ai piani 
tralcio per l' assetto id rogeo log ico (PA1)3, redatt i dalle ex-Auto rità d i Bac in o comprese ne l Distretto 

Idrografico de ll ' Appennino Meridi onale, vigenti per lo specifico ambi to te rrito ri a le d ' intervento, si 
ev idenzia quanto segue . 

L' intervento proposto consiste ne lla rea lizzazione di un imp ianto agrivolta ico denominato "Ortanova" 
costitui to da due sottocampi di potenza complessiva 68,47 MW, si tuati a l confi ne tra i comuni di Ortanova e 
Cerignola. I campi saranno dotati d i recinzione, cabine di campo, strade interne e saranno co llegati med iante 

1 Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distrel/o Appennino lvleridionale (PGRA), elaborato ai sensi dell 'art . 7 della Direttiva 
2007/60/CE e dell'art. 7 comma 8 del D.Lgs. 49/20 10. Primo ciclo del PGRA (2016-2021) con la relativa procedura VAS adottato con 
Deli bera n° 2 del Comitato Istituzionale Integrato del 03/03/2016 e approvato con DPCM del 27/10/20 16 G.U. - Serie generale n° 28 del 
03/02/20 17. Secondo ciclo del PGRA (20 16-2021) - l Aggiornamento di Piano ai ensi dell 'art. 14, comma 3 Direttiva 2007/60/CE. adottato 
ai sensi degli artt. 65 e 66 del D.Lgs . 152/2006 con Delibera n° 2 dell a Conferenza Istituzionale Perm anente del 20 dicembre 202 1. 
Approvato con DPCM del 1/12/2022 pubblicato su G.U. n. 32 dell 'S/02/2023. 
2 Piano di Gestione Acque del Distrello Appennino Meridionale (PGAJ, elaborato ai sensi dell'art . 13 dell a Di re ttiva 2000/60/CE e dell' art . 
17 del D.Lgs . 152/2006. Primo ciclo del PGA (20 10-2015) con la relat iva procedura VAS, approvato con DPCM del 10 aprile 20 13 e 
pubbli cato sull a G.U. n. 160 del 10/07/20 13. Secondo ciclo del PGA (2016-202 1) approvato con DPCM del 27 ottobre 2016 G.U. e 
pubblicato sulla GU - Serie generale n° 25 del 31/01/2017. Terzo ciclo del PGA (2016-202 1) - Il Aggiornamento di Piano - ai sensi degli 
artt. 65 e 66 del D. Lgs . 152/2006 e delle relative mi sure di salvaguardi a ai sensi de ll 'art . 65 c. 7 e 8 del medesimo Decreto - adottato, ai 
sensi dell' art . 66 del D.Lgs. 152/2006. con Delibera n° I dell a Conferenza Istituzionale Permanente del 20 dicembre 2021. In attesa del 
DPCM di approvazione. ai sensi de li 'art . 4 comma 3 del D.Lgs. 219/20 I O. 
3 Territorio dell ' UoM Pugli a: Piano di Bacino stralcio Asse/lo Idrogeologico (PA I), approvato con Delibera del Comitato Istituzionale 
dell 'Autorità di Bacino de ll a Puglia n. 39 del 30 novembre 2005 e successivi aggiornamenti . 
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un cavidotto MT alla sottostazione utente da realizzare in contrada "Posta Macchia Rotonda" nel territorio 
del comune di Manfredonia, in adiacenza della nuova Stazione Terna. 

Per quanto attiene agli strumenti di pianificazione di bacino e di distretto e, in particolare, a l PAI , si 
registrano interferenze tra il cavidotto ed alcune perimetrazioni AP, MP e BP; mentre la sottostazione 
e lettrica risulta interessata da perimetrazioni MP e BP. Sono pertanto valide le tutele di cui agli artt. 7, 8, e 9 
delle NTA del PAI vigente. 

La relazione idrologica a corredo ha evidenziato l'esternalità dei campi fotovoltaici rispetto a lle 
perimetrazioni vigenti , l' adozione della sol uzione TOC per l' attraversamento dei reticoli idrografici da parte 
del cavidotto ed un tirante di 25 cm per l' area dove è previsto che sorga la sottostazione utente, senza 
indicare - in quest ' ultimo caso - le soluzioni tecniche da adottare per mettere in sicurezza l' installazione 
rispetto al rischio idraulico. 

Sulla base degli elementi contenuti negli elaborati progettuali si ritiene il progetto compatibile con il PAI 
vigente alle seguenti condizioni : 

I. Le attività di scavo siano condotte in maniera da proteggere lo scavo dalla degradazione dei 
parametri geotecnici , mediante l'adozione di sistemi di drenaggio delle acque superficiali , 
evitando di accumulare materiale in corrispondenza di versanti o linee di impluvio e comunque 
rispettando la normativa vigente sui materiali di scavo; 

2. Gli scavi siano esegu iti nel rispetto delle infrastrutture di servizio esistenti, coordinandosi con i 
rispettivi enti proprietari , al fine di limitare eventuali disagi dovuti ad interruzioni di servizio per 
incauta o approssimativa esecuzione; 

3. Ne lla realizzazione della viabi lità di campo si prediligano so luzioni tese a mantenere inalterata la 
morfologia dei luoghi e la permeabilità dei terreni; 

4 . I sistemi di raccolta delle acque superficia li siano opportunamente dimensionati e privilegino -
prima che lo smaltimento secondo le norme vigenti - forme di riutilizzo della risorsa; 

5. L'intersezione tra il cavidotto ed i reticoli idrografici avvenga mediante l' esecuzione della 
tecnica TOC, con la predisposizione delle vasche di ingresso e di uscita fuori dalle aree 
inondabili con tempo di ritorno 200 anni , laddove tecnicamente possibile, o assicurando un 
equ iva lente grado di sicurezza e comunq ue ad una profondità tale da non risentire delle azioni 
erosive della corrente; 

6 . Siano previste in fase esecutiva, idonee misure tecniche atte a salvaguardare la sottostazione 
e lettrica dal rischio idraulico accertato per assicurare la durabilità dei componenti e la sicurezza 
delle maestranze impiegate nelle operazioni di manutenzione. 

Sarà cura del responsabile del rilascio del titolo abilitativo l' introduzione delle predette prescrizioni 
all'interno del relativo dispositivo e delle figure previste per legge la loro concreta attua/ ne 
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